
L'appuntamento

L'arte di Isgrò in duecento aforismi
Mercoledì

a partire dalle 17
al Nuovo Eden
la presentazione
della raccolta
«Intelligente ma
non troppo»

FLAVIO MARCOLINI

«Sono Emilio Isgrò e soltanto
una cosa so fare: cancellare il
superfluo». Celebrato inter-
nazionalmente come pitto-
re, ma assai noto anche co-
me scrittore, giornalista, poe-
ta e drammaturgo, l'artista si-
ciliano sessant'anni fa diede
lunga vita a un genere fra i
più rivoluzionari e originali
della contemporaneità, la
cancellatura, forma d'arte
concettuale e di poesia che
lo contraddistingue per l'in-
confondibile stile di visione,
di pensiero e di vita. Dal 1964
in poi le sue opere vengono
esposte in tutto il mondo e
numerose sono state le sue
partecipazioni alla Biennale
di Venezia, oltre che alla
Biennale di San Paolo, dove
nel 1977 ha ricevuto il primo
premio.

II volume
Mercoledì 19 giugno a partire
dalle ore 17 presenterà i suoi
aforismi, appena raccolti e
ordinati da Martina Treu (do-
cente di Arti e drammaturgia
nel mondo classico allo Iulm
di Milano) nel volume «Intel-
ligente ma non troppo» (Mor-
celliana, 240 pagine, 25 eu-
ro), al Cinema Nuovo Eden
di via Bixio 20 in città, nel
corso di un evento in suo
onore organizzato da Fonda-
zione Brescia Musei con il
Comune di Brescia e con l'Ar-

chivio Isgrò.
Sapidi e ironici, questi afo-

rismi sono ben duecento. So-
no sistematicamente acco-
stati a immagini che riprodu-
cono sue opere originali, già
a partire dalla copertina, se-
gnata dall'utilizzo tipico del-
la formica, da cui emergono
le riflessioni sulla sua conce-
zione dell'arte e sul ruolo
dell'artista, sulla sua produ-
zione e sulla cancellatura
stessa (una metariflessione
sull'arte che lo caratterizza)
ma anche sull'amore, sulla
spiritualità e su Dio, sull'iso-
la natìa e sulla città in cui ora
vive, Milano, sulla cultura e
sulla politica.

L'autore è sempre stato af-
fascinato dalla classicità, on-
nipresente nelle sue opere
visive e drammaturgiche, co-
me nella sezione «Brescia co-
me Atene» della mostra «I-
sgrò cancella Brixia
(2022-2023)», o nell'installa-
zione teatrale «Odissea can-
cellata», in scena fino a oggi
(domenica 15) al Teatro Gran-
de del Parco Archeologico di
Pompei.
Un libro prezioso, questo,

per comprendere il pensiero
e lo stile di uno dei maggiori
artisti del XXI secolo, che in-
vece di aggiungere toglie, ri-
svegliando lo spettatore,
spesso sordo e cieco di fron-
te alla sovrabbondanza di pa-
role e immagini della nostra
epoca: «Un artista deve esse-
re intelligente. Ma non trop-
po. Deve farsi guidare dalle
formiche. E dalle api».
Nel corso dell'iniziativa, in-

trodotta e moderata dalla cri-
tica d'arte Eletta Flocchini, ci
sarà in anteprima bresciana
anche la proiezione, in colla-
borazione con Sky Arte, del
film documentario di 70 mi-
nuti «Emilio Isgrò. Autocurri-
culum sotto il sole» di Davi-
de Bassanesi. Isgrò interlo-

quirà poi con il regista e con
Francesca Bazoli (presiden-
te della Morcelliana). L'in-
gresso è gratuito.

Nel corso dell'iniziativa
è prevista anche la
proiezione del film
documentario di 70 minuti
di Davide Bassanesi,
realizzato con Sky
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Emilio Isgrò Mercoledì sera al Nuovo Eden la presentazione dei suoi aforismi Una delle installazioni «Isgrò cancella Brida»
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